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Cernusco Lombardone, 3 settembre 2026 — Technoprobe S.p.A., leader mondiale nella progettazione e produzione di probe card per il collaudo dei semiconduttori, entra ufficialmente nel FTSE MIB, l’indice che raccoglie le 40 maggiori società quotate a Piazza Affari. L’ingresso, annunciato ieri da FTSE Russell nell’ambito della revisione trimestrale degli indici, sarà effettivo dal 21 settembre 2026.
Si tratta di un traguardo importante per l’industria tecnologica italiana: Technoprobe, azienda direttamente esposta al ciclo del settore semiconduttori, microelettronica ed intelligenza artificiale, entra nel principale indice di Borsa Italiana affiancando gli altri grandi nomi della finanza, dell’energia e dell’industria manifatturiera che tradizionalmente compongono il listino.
Il percorso di Technoprobe verso questo risultato è cominciato nel febbraio 2022, con la quotazione su Euronext Growth Milan a 5,70 euro per azione, seguita nel maggio 2023 dal passaggio al mercato principale Euronext Milan. Da allora, il titolo ha registrato una crescita significativa, sostenuta da un’espansione del business guidata dal boom della domanda di chip per l’intelligenza artificiale: lo scorso 5 agosto la società ha rivisto al rialzo, per la seconda volta nel 2026, le stime per l’intero esercizio, portando il target di ricavi a un intervallo compreso tra 1.050 e 1.100 milioni di euro con un margine EBITDA atteso al 46-48%.
L’azienda è stata fondata nel 1996 da Giuseppe Crippa, scomparso il 5 luglio 2025 a 90 anni, dopo una lunga carriera in STMicroelectronics e la scelta, nel 1995, di dedicarsi a tempo pieno al progetto imprenditoriale nato anni prima nel tempo libero.
30 anni dopo, Technoprobe rappresenta oggi il primo produttore mondiale di probe card, i dispositivi ad alta tecnologia che consentono di testare il funzionamento dei chip durante il processo di produzione e nelle fasi di collaudo che precedono il packaging. Con sede a Cernusco Lombardone, in provincia di Lecco, il gruppo conta oggi circa 4.000 dipendenti, oltre 650 brevetti proprietari e una presenza produttiva e commerciale in undici Paesi su tre continenti, tra cui Francia, Germania, Stati Uniti, Cina, Taiwan, Corea del Sud, Giappone, Filippine, Malesia e Singapore.

“L’ingresso nel FTSE MIB è un traguardo che appartiene prima di tutto alle persone che lavorano ogni giorno in Technoprobe, in Italia e nel mondo. È anche il modo migliore per onorare la visione di Giuseppe Crippa, che trent’anni fa ha scommesso su un’idea e l’ha trasformata in un’eccellenza globale partendo da questo territorio. Oggi quella scommessa entra tra le quaranta società più rilevanti della Borsa italiana: per noi è un punto di partenza, non di arrivo e continueremo a investire con la stessa disciplina e la stessa attenzione alle persone che ci hanno portato fin qui.” — Stefano Felici, Amministratore Delegato di Technoprobe
L’ingresso nel FTSE MIB consolida la visibilità di Technoprobe presso la comunità finanziaria internazionale e mostra la capacità del sistema industriale italiano di generare campioni tecnologici globali, anche in un settore — quello dei semiconduttori — storicamente dominato da player asiatici e statunitensi.
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